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ENRICODEAGLIO

Paura delle parole

Tutti ormai hanno capito che que-
stogovernohamoltapauradellepa-
role. Troppa paura. Il fatto è che la
loropauramettepaura.Equindibra-
vi tutti quelli che continueranno a
parlare,edèbellochesianocosìtan-
ticonsapevoli.Manonsaràunapas-
seggiata.

VALERIAVIGANÒ

In un Paese così

In un Paese corrotto, sporco, omer-
toso, velenoso, pieno di segreti
esplosivi in cui la realtànonemerge
mai e se, per una svista, esce, viene
inabissata;dove i traffici loschi sono
la norma, l’omissione è la pratica, la
menzogna è la versione manipola-
ta; dove si picchiano e condannano
implacabilmente persone qualsiasi
e si assolvono e premiano persone
alleate in consorterie scandalose,
dove gli scambi di favori e le donne
trattate daputtane sono quotidiani:
ecco in un Ppaese così degradato,
conoscerelaverità,disossareilpote-
regiànellesuearrogantiparoletele-
foniche, rivelarlo, sbugiardarlo, è
l’ultimopertugiodemocraticocheri-
mane. Non lasciamolo chiudere, al-
larghiamolo a falla, facciamo che la
melma opaca diventi nitida traspa-
renza.

LUIGIMANCONI

Unmostro giuridico

La legge sulle intercettazioni telefo-
niche richiama tre grandi questioni
di interessepubblico: 1) la tuteladel-
la sfera della riservatezza persona-
le; 2) l’efficacia delle indagini contro
il crimine; 3) l’informazione e la co-
noscenza come bene collettivo.
Questi tre interessi pubblici corri-
spondono ad altrettanti diritti costi-
tuzionalmenteprotetti,machepos-
sonoentrare inconflittosenonven-
gono–tutt’e tre–protetti, intelligen-
tementecombinati traloroesaggia-
mente governati. La legge del cen-
tro destra non solo fa schifoma – in
nomedella tutela del primodiritto –
azzeragli altridue.Egiàciò la rende

unmostrogiuridico.Ma,siachiaro,mi
opporrei a qualunque legge che, al fi-
ne di tutelare uno o due di quei beni
pubblici, ne schiacciasse un altro.
Compitodellasinistra,unavoltadisin-
nescataquestapessimalegge,èquel-
lo di lavorare per una normativa che,
contuttalafaticacheciòrichiede,ten-
gainsiemeefacciaconviverepacifica-
mente quei tre diritti.

GIANCARLODECATALDO

Contro il buon senso

Aspetti francamente irrazionali, co-
me il limitedi 75giorni per le intercet-

tazionie la facoltàdipiazzare“cimici”
solodovesistiacommettendounrea-
to.Un’incessanteviavaidicartefraun
ufficioe l’altro... avremomenoindagi-
ni sui reati piùgravi, e quelle che resi-
dueranno saranno lente e faticose. In
sostanza, una leggechemette adura
prova,piùchele“togherosse”eigior-
nalisti, il buon senso.

NICOLA CACACE

Imparare a dire no

La storia insegna che i peggiori disa-
stri adopera dell'uomosonoavvenu-
tiperlaciecaobbedienzaaregolesba-

gliate. Imparare a disobbedire, quan-
do necessario, è un atto di grande ci-
viltà e consapevolezza storica. Se da
piccolisi imparaaobbedire,perdiven-
tar grandi bisogna imparare a fare il
contrario.Ecapirequandoladisobbe-
dienza diventa un dovere.

MAURIZIO MORI

La forza di sapere

Spesso chi si lamenta dei tiranni di-
mentica che ogni atto di tirannia è
possibile solo per la presenza dimille
piccolevigliaccheriedichiobbedisce.
Perquestobisognaessereprontiadi-
sobbedire. L’informazione è decisiva
per la vita democratica, perché dieci
uomini organizzati e informati batto-
nocentouominisparpagliatienonin-
formati.

SERGIO STAINO

Incubi notturni

Nessuno dei tantissimi amici che ho
sembra minimamente preoccupato
dal fatto che un giudice possa inter-
cettare le sue telefonate. A volte, la
notte, mi sveglio di soprassalto e mi
chiedo: «Cherazzadiamici ho?Possi-
bilechenessunosirendacontodelpe-
ricolochegravasullanostraprivacye
quindi sulla Democrazia?». Poi mi ri-
cordo che anche a me non importa
nullachemi intercettinoemi riaddor-
mento tranquillo, felice di avere così
tanti amici onesti e divertenti.

LUIGI BONANATE

Vietato nascondere

Quandoèautomaticae irriflessa èun
tic, ma se ragionata e motivata la di-
sobbedienza, in quanto dissenso o in
quanto rifiuto, puòessere siaundirit-
tosiaundovere.Dirittodi fronteapo-
sizionichedisapprovomademocrati-
camente accetto; dovere, quando ac-
cettarle mi renderebbe complice di
unmale: esattamente la situazione in
cui ci troviamo oggi in Italia. Il nuovo
slogan dovrebbe essere: vietato na-
scondere!

CARLO LUCARELLI

Un favore ai criminali

Èunaleggeinutile,stupidaepericolo-
sa. Fosse solo per il bavaglio, già sa-
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